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SETTIMANA SINDACALE 

Morte di un ragazzo 
Domenico Veriseo, un ra

gazzo dì Bagheria, aveva 15 
anni e già si poteva consi
derare un operaio anziano: 
da quattro anni faceva il 
muratore per portare un po' 
di soldi a casa. Anche suo 
padre è un muratore. Ma 
un salario solo, specie quan
do in una famiglia c'è una 
persona gravemente amma
lata — in questo caso la 
madre di Domenico — non 
può bastare. 

Domenico Veriseo era co
stretto a lavorare — il pa
drone si era guardato bene 
dalPassicurarlo — in una 
età in cui i ragazzi dovreb
bero studiare ancora. Era 
addetto a manovrare una 
impastatrice in un cantiere 
edile. 

Domenico Veriseo è mor
to sul lavoro, folgorato da 
una scarica elettrica. E' un 
dramma che si ripete ogni 
giorno nei cantieri, nelle 
fabbriche, nei campi. Muoio
no i bambini costretti a la-

AGNELLI - Alle «sue» 
catene di montaggio 
si muore 

vorarc. Muoiono, rimangono 
mutilati, si ammalano milio
ni di lavoratori. I ritmi mas
sacranti imposti nelle fab
briche, la fatica, il logora
mento del sistema nervoso, 
il lavoro in condizioni pe
ricolose, stremano l'uomo, 
spesso lo uccidono. 

Pochi giorni fa la Fiat ha 
avviato una nuova catena di 
montaggio, quella per la 
« 132 »: già un operaio ha 
perduto la vita e due sono 

rimasti gravemente feriti. 
Questa è la realtà del po

sto di lavoro, una realtà 
amara o drammatica, che 
mette in luce le disumane 
condizioni delle fabbriche 
nel nostro paese. E quando 
gli operai scioperano per 
non morire, per non diven
tare vecchi già a 35-40 an
ni, il padrone, gli esponenti 
delle forze politiche conser
vatrici e moderate, gli stes
si ministri del governo de
mocristiano gridano al lupo. 
Accusano i lavoratori di es
sere « conflittuali » come fa 
Agnelli quando si scandaliz
za perché i sindacati si bat
tono per una diversa orga
nizzazione della produzione. 
Qualcuno, con sempre mag
gior insistenza, chiede ad
dirittura la limitazione del 
diritto di sciopero. Questo 
vanno dicendo nei loro di
scorsi elettorali gli stessi 
uomini della Democrazia cri
stiana che si riempiono pe
raltro la bocca con la parola 
e libertà ». Lo hanno detto 
in modo esplicito Concila e 
Piccoli; e Forlani, precisan
do la posizione ufficiale del
la DC, ha affermato che o 
i sindacati si « autoregola-
no » oppure si avvierà la 
legislazione antisciopero. 

Il padronato vuole avere 
mano libera nella realizza
zione dei suoi propositi che 
sono quelli di aumentare i 
profitti e ristrutturando » le 
aziende. Dove per ristruttu
razione deve intendersi au
mento dello sfruttamento, 
sospensioni, licenziamenti, 
aumento di ritmi e condizio
ni sempre più pericolose sul 
luogo di lavoro per milio
ni di operai. 

Il governo democristiano 
non fa niente per contrasta
re questo orientamento. An
zi, come può. dà anche una 
mano. Guardiamo alcuni 
esempi: ci sono 13.000 lavo
ratori del settore tessile e 
dell'abbigliamento minaccia
ti di licenziamento perché le 
aziende chiuderanno. La Ge-
pi, una società finanziaria 
pubblica addetta al « salva
taggio > delle aziende, avreb
be dovuto intervenire. Il go

verno si era impegnato in 
tal senso. Ma questi impegni 
non sono stati mantenuti ed 
i sindacati sono stati costret
ti a proclamare per venerdì 
21 lo sciopero di 800.000 la
voratori del settore tessile 
e dell'abbigliamento. Guar-

GONELLA - Lo scio 
pero va «disciplinato» 

diamo i piani della Monte-
dison: a Brindisi si sta < ri
strutturando », e 5000 ope
rai dovrebbero essere cac
ciati dal loro posto. Solo 
grazie all'azione dei comu
nisti e dei sindacati i licen
ziamenti sono stati bloccati 
fino al 20 aprile. Il gover
no naturalmente tace, non 
prende alcun impegno. An
cora: l'Aeritalia minaccia d i ' 
licenziare 2800 lavoratori 
per aver esaurito le commes
se dell'aereo « G. 221 ». Il 
ricatto viene usato per ot
tenere ordinativi militari, 
non avendo le partecipazio
ni statali sviluppato l'attivi
tà di costruzioni civili. L'Ae
ritalia è una società costi
tuita fra Tiri e la Fiat, al
la quale il gruppo di Agnel
li ha recato l'apporto dei 
suoi reparti di costruzioni 
militari. La Fiat natural
mente comanda 

Questa è la politica « eco
nomica e sociale » dei pa
droni e dei loro amici de
mocristiani. Una politica 
fondata da una parte sui 
licenziamenti, dall'altra par
te sullo sfruttamento del
l'uomo. 

Alessandro Cardulli 

800,000 lavoratori impegnati in forti iniziative per la difesa dell'occupazione 

I tessili preparano lo sciopero 
* \ * 

Venerdì per quattro ore astensione dal lavoro nei settori tessili e dell'abbigliamento - Gravi responsabilità del governo che viene 
meno agli impegni presi coni i sindacati - Il 21 sciopero a Firenze per la Confi - Domani conferenza stampa dei sindacati 

Rotte 
le trattative 

all'ANIC 
di Gela 

L'assemblea degli ope
rai decide lo sciopero 

CALTANISETTA. 15 
Lunedì mattina l'assem

blea generale degli operai 
dell'Anic indetta dal con
siglio di fabbrica deciderà 
uno sciopero articolato di 
8 ore per operaio da at
tuarsi nei primi giorni del
la settimana contro l'in
transigenza padronale che 
ha portato alla rottura del
le trattative. 

La posta in gioco è gran
de e non riguarda solo gli 
occupati all'Anic. Il primo 
obiettivo è infatti la ridu
zione dell'orario da 42 a 
40 ore e la riorganizza
zione dei turni: il conse
guimento di questo obiet
tivo comporta la assunzio
ne di altri 800 lavoratori. 
La direzione aziendale non 
solo non intende rispetta
re la conquista contrattua
le delle 40 ore che apre 
nuove prospettive di au
mento dell'occupazione, ma 
viola il contratto con la 
pretesa di togliere la ne
goziazione delle qualifiche 
ai delegati di reparto e di 
conservare l'arbitrio e i 
metodi di assegnazione 
fondati sul paternalismo 

Gii altri obiettivi dello 
sciopero sono la contratta
zione delle qualifiche e del
le condizioni di prevenzione 
degli infortuni 

OHocentomlla lavoratori tessili e dell'abbigliamento 
scioperano venerdì prossimo per quattro ore in difesa 
dell'occupazione e per lo sviluppo del settori. Questa 
decisione è stata presa dai tre sindacati aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL dopo che da parte del governo è 
venuta meno la volontà politica di intervenire per ga
rantire Il posto di lavoro a circa 13.000 lavoratori dipen
denti da aziende che stanno per chiudere. Domani i 
tre sindacati in una conferenza stampa preciseranno 
I motivi della lotta e le rivendicazioni per le quali i 
lavoratori del settore sono stati mobilitati. 

PRATO: mante
nere gli impegni 

I tessili pratesi si prepara 
no alla lotta. Lo sciopero del 
21 prossimo sarà 11 primo 
momento di questa lotta per 
la difesa del posto di lavoro e 
del livelli di occupazione 

Sulla situazione esistente nel 
settore, e sulle prospettive di 
lotta e di sviluppo della ca
tegoria. abbiamo richiesto una 
dichiarazione al compagno 
Pietro Vannuccl. segreta 
rio della FILTEACGIL di 
Prato che ci ha detto: « La 
situazione dell'industria tessi
le del pratese e della Toscana 
In generale presenta serie 
preoccupazioni per l'attacco al 
livelli di occupazione e • alle 
condizioni di lavoro. Le scelte 
padronali sono sempre tese a 
scaricare sulle spalle dei la
voratori tutte le conseguenze 
della crisi strutturale, delle 
mancate riforme e della erra
ta politica economica». 

« L'occupazione complessiva 
è diminuita di alcune migliaia 
di lavoratori, sia attraverso 1 
licenziamenti, cosi come è av 
venuto alla Blagloli. sia attra
verso 11 blocco delle assunzlo 
ni, il pre-penslonamento an
ticipato e l'ulteriore sviluppo 
del lavoro a domicilio ». 

« Si può ritenere — agglun 
gè Vannuccl — che attraver. 
so l'aumento del prezzi del 
prodotti tessili, già rilevante 
nel 1969. prima del rinnovo 
contrattuale, e con l'attuale 
aumento del rendimento del 
lavoro, gli Industriali abbia
no notevolmente riassorbito 
gli oneri derivanti dalle con
quiste contrattuali della pri-

Si sviluppa l'azione dopo l'accordo con le organizzazioni contadine 

LOTTA NELLE AZIENDE CAPITALISTICHE 
per il nuovo patto dei braccianti 

Una svolta nei rapporti sociali nelle campagne • I collegamenti con le categorie dell'industria • Scioperi in provincia di Catanzaro 

Siamo di fronte ad una svol
ta nei rapporti sociali nelle 
campagne e nella lotta del 
braccianti. La firma dell'ac
cordo contrattuale fra le or
ganizzazioni bracciantili delle 
tre confederazioni e quelle 
contadine (Alleanza e Coldl-
retti) segue l'inizio di una 
nuova fase dell'azione del la
voratori per migliori condizio
ni di vita e per profonde tra
sformazioni economiche e so
ciali. « Con l'accordo raggiun
to (fra braccianti e coltivato
ri» — come hanno notato i 
tre sindacati della categoria 
— si è dimostrato che non 
esistono posizioni e interessi 
inconciliabili fra braccianti, 
salariati e coltivatori diretti 
e che può essere aperta una 
nuova pagina nel reciproci 
rapporti, fruttuosa di profì
cui risultati, per la soluzione 
de: problemi categoriali e più 
generali che accomunano le 
forze veramente sensibili e in
teressate ai problemi nuovi 
dell'agricoltura ». 

Orbene, i «nuovi rapporti» 
Indicati dai sindacati del brac
cianti inlzieranno nei prossi
mi giorni con una vasta azione 
che investirà in tutto il Paese 

A maggio 
la conferenza 

nazionale della 
Federbraccianti 

A maggio si terrà la Confe
renza nazionale della Feder-
braccianti-CGIL. alla quale 
parteciperanno 300 delegati 
aziendali. 100 rappresentanti 
delle commissioni di colloca
mento e 200 rappresentanti 
delle strutture territoriali. 

La Conferenza nazionale do
vrà pronunciarsi sulle questio
ni dell'unità sindacale, sullo 
sviluppo del movimento nei 
confronti del padronato per il 
patto; sui problemi del rinno
vamento del sindacato La 
Conferenza vuole essere inol
tre un momento di dibattito e 
di confronto con I contadini 
e le loro organizzazioni per 
l'azione comune da portare 
•vanti e con gli operai della 
industria. 

Riunione del direttivo 
nazionale Filcams-CGIL 

Per 1 giorni 17 e 18 aprile 
è convocato a Roma 11 Co
mitato Direttivo allargato del 
la FILCAMS-CGIL per fare. 
in relazione alla categoria de) 
commercio e del turismo, un 
esame delle politiche riv«nai-
eative e dello stato de! proces
so unitario con le sue prospetr 
live di sviluppo, nonché la po
litica finanziarla della federa-

oltre tremila aziende agrarie 
capitalistiche, facenti capo a 
quella Conlagricoltura che si 
e rifiutata di sottoscrivere il 
nuovo patto nazionale. In Ca
labria (dove si lotta anche 
per il contratto provinciale) 
si sono avuti scioperi e mani
festazioni già in alcune zone 
della provincia di Catanzaro 
fra cui quella di Forgia, la 
pre-Sila, il basso-Jonlo. 

Si tratta di un fatto nuovo 
nella storia del movimento 
contadino italiano almeno per 
quanto si riferisce agli ultimi 
decenni. Un fatto nuovo e in
novatore. destinato a dare più 
vigore alla lotta bracciantile, 
reso possibile dalla rottura del 
vecchio a blocco rurale » che 
accomunava in un solo calde
rone piccoli coltivatori e gran
di agrari e che costituiva l'as 
se portante della politica di 
chiusura e di gretta conser
vazione portata avanti dalla 
Confagncoltura 

Non voghamo dire, con ciò, 
che sia stata defniitivamente 
superata una a fase storica » 
e che la via aperta con la 
stipula del a patto separato » 
sia di agevole cammino Va 
precisato, anzi, che sono pos
sibili anche ritorni indietro e 
che. in assenza di una costan
te e pressante iniziativa de
mocratica nelle campagne. 
possono essere sospinti su 
posizioni antibracciantili an
che strati non indifferenti di 
quei coltivatori i quali pure 
hanno salutato l'accordo in 
questione come un passo in 
avanti 

Sul piano politico, del resto, 
certi vecchi dirigenti della 
« bonomiana », a cominciare 
dal suo principale ispiratore. 
mostrano di considerare an
cora oggi i coltivatori diretti 
come e base di massa » di un 
regime sostanzialmente conser
vatore. E' tuttavia innegabile 
che \A situazione t- .">??; assai 
diversa da alcune settimane 
or sono. ET certo, cioè, che 1 
braccianti sono in grado di 
scegliere con precisione i pro
pri bersagli E l'azione sinda
cale che riprenderà nelle azien 
de capitalistiche costituisce il 
primo elemento di quella svol
ta nei rapporti economici e 
sociali 

A questo « nuovo modo • di 
condurre nelle campagne la 
battaglia sindacale, del resto, 
si collega anche l'esigenza di 
sviluppare ulteriormente 1 rap
porti e l collegamenti stabi 
liti nelle settimane scorse tra 
l braccianti e I lavoratori 
dell'industria. La prosecuzio
ne dell'iniziativa unitaria per 
costringere la Confagricoltura 
a firmare il contratto nazio
nale e per conquistare i 30 
patti provinciali ancora da 
stipulare rappresenta, ovvia
mente, la prima importante 
occasione per approfondire e 
consolidare i contatti fra gli 
operai dell'agricoltura e quelli 
dell'industria attorno ad o-
biettivi di riforma e di pro
gresso. 

Dopo l'approvazione delle assemblee dei lavoratori 

Alla Pirelli ora bisogna 
far applicare l'accordo 

L'intesa prevede passaggi di categoria per 2.300 ope
rai e lo svuotamento della quarta categoria impiegati 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15 

La vertenza alla Pirelli Bi
cocca, la più grande fabbrica 
di Milano, è giunta ad un 
nuovo stadio Ieri, a conclu 
sione di una serrata trattati
va durata parecchi giorni. 
le assemblee operaie sono sta
te chiamate a giudicare le lpo 
tesi di accordo raggiunte sul 
problemi delle qualifiche ope 
raie e impiegatizie 

Dopo l'accordo di gruppo 
sull'ambiente di lavoro, un ac
cordo che. oltre a prevedere 
precisi strumenti per la dite 
sa della salute in faobrica. po
ne le basi per la prevenzione 
delle malattie e iegli mfor 
tuni nel quadro della riforma 
sanitaria nazionale e dell'Uni 
tà Sanitaria Locale, un altro 
punto del contratto t i lavoro 
della categoria, che ioveva es 
sere contrattato a livello di 
fabbrica, è stato definito. 

Ai lavoratori delle assem
blee. il consiglio di fabbrica 
della Bicocca non na chiesto 
un'approvazione « qualunque » 
La valutazone da lare all'ipo
tesi di accordo sulle quali fi 
che doveva essere o-m ponde-
rata, tenendo presente tutte 
le facce di una ver:enza che 
non è stata né facile né 
breve. Si chiedeva, cioè, un 
giudizio preciso sulla situazio
ne della fabbrica, sulla politi
ca della Pirelli negli ultimi 
mesi, sul significato • nazio 
naie» delle posizioni assunte 
dal grande monopolio della 
gomma- un giud.zio politico, 
insomma, che non si soffer
masse al particolare, ma aves
se ben presente il significa
to più generale Ielle scon
tro in atto nella fabbrica e 
nel Paese. 

I lavoratori hanno risposto 
con un giudizio politico, pon
derato. ?enza cadere negli 
schematismi dei gruppetti 
nella loro sterile joiemica an 
tis.ndacale. approvando a stra 
grande maggioranza, l'ipotesi 
di accordo sulle qualifiche. 
con l'Impegno di gestire, a 
livello di reparto, le possibili 
tà che essa apre per una riva
lutazione delle diverse cate 
gorie 

L'Ipotesi di accordo, per sin
tetizzarla in cifre, prevede cir

ca 2.300 passaggi di categoria 
per gli operai, per gli impie
gati lo svuotamento della 
quarta categoria e l'accettazio
ne. da parte dell'azienda, di 
una certa mobilità ai livelli 
superiori. 

Le rivendicazioni per qua
lifiche. ambiente, garanzia 
del salario sono state pre
sentate alla Bicocca nel mo
mento in cui l'azienda ha lan
ciato il suo attacco massiccio 
all'occupazione e ai salari ope 
rai. 

Essa era una prima rispo 
sta al tentativo di una riorga
nizzazione interna alla labbri-
ca e al gruppo, strettamente 
legata al a matrimonio ». appe
na celebrato dalla Pirelli, con 
11 monopolio <nglese Ounlop. 

La vertenza ha J^Jto alter
ne vicende La trattativa per 
l'ambiente si è spostata a li 
vello di gruppo, giungendo al
l'accordo che abbiamo citato 
In fabbrica è continuata la 
contrattazione sugli *Kii oun 
ti rivendicativi 

La Pirelli, in questi lunghi 
mesi di lotta, ha tentato ogni 
mezzo per piegare i .avorato 
ri. Serrate di reparto, «ospen 
sioni a catena, false apertu 
re su problemi marginali st 
sono alternate in tutte queste 
settimane Lo scopo di questo 
tiro alla fune era ì'attacco -ti
retto alla contrattazione azien 
dale, ai nuovi organami di 
fabbrica. • 

Martedì a Roma 
la Conferenza 

stampa di Lama 
Storti e Vanni 

Sul problemi degli statali. 
delle pensioni, del oraccanti e 
dei tessili avrà luogo man» 
di 18 aprile la preannuncia-
ta conferenza stampa delie tre 
Confederazioni -sindacali. La 
Conferenza, che si tsrra pres
so la sede UIL di Roma (via 
Lucullo, 6). sarà presieduta 
dal segretari generali Lama, 
Storti • Vanni. 

La politica « dura » di Pirel 
11, tanto stridente con l'im 
magine che si era tentato di 
accreditare negli aitimi anni 
della grande industria al"a 
vanguardia anche nei campo 
dei rapporti sindacali, faceva 
da battistrada al blocco dr-1-
l'Assolombarda nei confronti 
di altre vertenze aziendali, al
la chiusura contro richiesto, 
come la garanzia del salario. 
che nascevano in altre fab
briche. 

La lotta dei lavoratori della 
Pirelli Bicocca ha senz'altro 
impedito alla direzione di por
tare a compimento, prima di 
tutto, il suo piano 1i rlstmt-
turazione. 

I tentativi di realizza
re a pieno la ristruttu
razione interna e esterna 
alla fabbrica non sono. pe-. 
rò. cessati. La SAPSA, conso
ciata della Pirelli, è sd orario 
ridotto da sei mesi: la Pirelli 
Carne è anch'essa ad orario 
ridotto Lo sfoltimento degli 
organici ha portato l'azienda 
a tentare di continuo rsgli di 
cottimo, ricorso a«5i straordi
nari in alcuni uffici. 

Il consiglio di fabbrica, nel
la sua relazione ade assem
blee degli operai Iella Bicoc
ca. ha proprio inserito l'ipo
tesi di accordo per le qualifi
che in questo quadro. Irrigi
dirsi su posizioni di princl 
pio per strappare subito 
nuovi meccanismi che garan
tiscano una maggiore profes
sionalità nella fabbrica, pote
va voler dire ridurre In mo 
do drastico la possibilità di 
contestazione alla ristruttura
zione di Pirelli. 

Consiglio di fabbrica ed ese
cutivo hanno dunque indicato 
due obiettivi di fondo e oggi 
sono impegnati ad attuarli; 
attraverso i comitati di repar
to. si chiederà una gestione 
aperta, combattiva degli accor
di raggiunti per qualifiche e 
ambiente: sempre di! reparto 
dovrà nascere l'azione per 
bloccare 11 tentativo della Pi
relli di Intensificare lo sfrut
tamento, attaccando diretta
mente l'organizzazione del la
voro. contrattando gli or
ganici. . , 

Bianca Mazzoni 

mavera del 1910». 
«Lo sciopero nazionale del 

21 prossimo — conclude Van
nuccl — non soltanto vuole 
Imporre al governo il mante
nimento degli impegni già as
sunti per salvaguardare subi
to l 13 mila posti di lavoro In 
pericolo nel settore, ma vuol 
significare anche l'Inizio di 
una lotta per Imporre un cam
biamento radicale della poli
tica economica 

Intanto CGIL. CISL e UIL 
hanno proclamato a Firenze, 
per venerdì prossimo, a par
tire dalle ore 15, lo sciopero 
generale per la salvezza della 
Confi e della Damianì-CIappi 
e per la difesa dell'occupa 
zlone 

PESCARA: ini-
ziative della Re
gione 
Piena adesione dell'Abruzzo 

allo sciopero generale nazio
nale dei lavoratori tessili e 
dell'abbigliamento I sindaca
ti provinciali di categoria del
la CGIL. CISL e UIL in parti
colare hanno denunciato la 
grave situazione venutasi a 
creare alla Monti per la man
cata attuazione degli accordi 
del 4 gennaio 

Un importante ordine del 
giorno, giudicato positivamen
te dalle organizzazioni sinda
cali. è stato presentato mer
coledì scorso al Consiglio re
gionale da! compagni Sandl-
rocco e Di Giovanni (PCI) e 
da Lanclaprima (PSIUP) e 
approvato dall'Assemblea alla 
unanimità. 

« Il Consiglio regionale 
abruzzese prende atto della 
situazione di acuta preoccupa
zione determinatasi fra 
le maestranze della società 
Monti e Vela a seguito della 
mancata attuazione degli ac
cordi conclusi in sede mini
steriale il 4 gennaio » e che 
riguardano, fra l'altro, la ri
presa del lavoro per 2350 la
voratori presso la società 
Monti: Il trasferimento delle 
maestranze occupate presso la 
camiceria negli stabilimenti di 
confezioni Monti. 

TORINO: in « cri
si » industrie so
lide 

L'industria tessile della pro
vincia di Torino — dove già 
Felice Riva, prima di scappa
re nel Libano, si era reso re
sponsabile di circa tremila li
cenziamenti nel cotonifici Val
le Susa — conosce oggi un'al
tra grave crisi di cui sono 
egualmente responsabili Indu
striali e forze di governo. So
no in « crisi » — va detto su
bito — industrie solide che 
hanno una produzione di alta 
qualità richiesta ed apprezza
ta in tutto il mondo e non 
avrebbero nemmeno motivi fi
nanziari o strutturali per es
sere in difficoltà E' Il caso. 
emblematico, del cotonificio 
« Leumann » di Collegno, do
ve 600 operai altamente qua
lificati sono a cassa integra
zione e da gennaio ad oggi 
hanno visto solo un anticipo 
di 20.000 lire a testa, in atte
sa che la GEPI — come pro
messo finora Invano — si de
cida ad Intervenire. 

Analoghe « crisi » tormen
tano I 600 dipendenti dell'in
dustria di confezioni aCae-
sar». 

MILANO: 10 mi
la licenziamenti 
annui 

H compagno Enrico Ferra
rlo. segretario del sindacato 
dei tessili e dell'abbigliamen
to della provincia di Milano 
ha dichiarato: 
«Anche nella nostra provin

cia i tessili hanno un triste 
primato: quello di aver con
tribuito in modo massiccio al
l'aumento della disoccupazio
ne. soprattutto di quella fem
minile. e alla sottoccupazione. 

« Nelle fabbriche della pro
vincia di Milano si calcola 
che siano stati espulsi, nel 
corso dell'ultimo anno, più di 
diecimila lavoratori. 
- «Grandissima anche la per
dita di salario, per la ridu
zione degli orari di lavoro. Il 
375 per cento delle ore con
cesse dalla cassa integrazione 
guadagni in provincia di Mi
lano sono per t tessili Si 
tratta di 2500 000 ore di la
voro perdute, contro le 250 
mila dell'anno passato. Ma 
queìlo che è peggio, da parte 
delle aziende, anziché un pro
gramma di investimenti, si 
parla di una vera e propria 
programmazione di licenzia
menti. pari ad almeno 10 mila 
unità annue per tutta la re
gione ». 

NOVARA: il caso 
della Rossari e 
Varzi 

Su quasi 5 mila lavoratori 
tessili e dell'abbigliamento in
combe attualmente nel Nova
rese la minaccia di perdere 11 
posto di lavoro. 

Emblematico è, a questo 
proposito, il caso del comples
so Rossari e Varzi. Acquista
to, alcuni anni fa, dal finan
ziere Sindona per conto de] 
gruppo finanziario anglo-olan-

dese facente capo all'Ham-
bros' Banck, ha dato ai suoi 
nuovi padroni miliardi di pro
fitto, non reinvestiti nel ne
cessario ammodernamento 
tecnoiogico. Affiorate le pri
me difficoltà l finanzieri del-
l'Hambros' Banck hanno as
sunto un atteggiamento di di
simpegno e i dirigenti del 
complesso hanno presentato 
un piano di ristrutturazione 
che prevede la cacciata di 600 
operai, oltre l'abbandono del
la Rossari-Moda con altri 450 
dipendenti e chiedono allo sta
to finanziamenti per alcuni 
miliardi. 

Ora, Rossari e Varzi e Ros-
sari-Moda sono nell'elenco 
delle fabbriche tessili nelle 
quali dovrebbe Intervenire la 
GEPI. 

BERGAMO: ven
ti anni di dure 
lotte 

Giovanni Milani, segretario 
provinciale della FILTEA
CGIL di Bergamo ha dichia
rato: « 1951-1971: venti anni di 
crisi delle industrie tessili 
hanno ridotto gli occupati da 
45 mila, agli attuali 20 mila. 
«Bastano queste due cifre per 

Indicare quali costi hanno pa
gato 1 lavoratori per scelte 
sbagliate o non fatte da par
te del padroni e del governo 
e in 25 anni di potere demo
cristiano. 

« Venti anni di dure lotte, 
dove 1 lavoratori non solo si 
sono impegnati nella difesa 
del posto di lavoro, ma anche 
per contrastare la riorganiz
zazione dei padroni, che il 
più delle volte si è tradotta in 
spaventosi aumenti dello 
sfruttamento del lavoratori. 

« In questa logica anche nel 
corso del 1971 I lavoratori tes
sili bergamaschi sono stati 
duramente Impegnati contro 
la politica dei padroni, ten
tando di contenere i licenzia
menti e le chiusure di fabbri
ca. Ciò nonostante si può cal
colare che la perdita di posti 
di lavoro sia stata di circa 
quattromila unità, senza con
tare le perdite salariali dovu
te alla forte riduzione degli 
orari contrattuali di lavoro. 
dove le maestranze Interessa
te sono state circa 14 mila. 

Dibattito a Roma sull'unità sindacale 

RESPINGERE CON FORZA 

I RICATTI ANTIUNITARI 
Scheda e Benvenuto sottolineano la neces

sità di mantenere i tempi già fissati - Marini 

(Federpubblici CISL) chiede invece un rinvio 

I problemi dell'unità sinda
cale sono stati al centro di 
un interessante dibattito te
nuto venerdì sera alla uni
versità internazionale « Pro-
Deo ». Il compagno Rinaldo 
Scheda, segretario confedera
le della CGIL, Giorgio Ben
venuto, segretario generale 
della UILM e Franco Marini, 
segretario generale aggiunto 
della Federpubblici CISI han
no aperto la discussione. Ben
venuto ha ricordato che una 
ristretta maggioranza della 
UIL si è schierata contro la 
unità e che 11 gioco è ben "più 
ampio di tale maggioranza 
(composta da repubblicani e 
socialdemocratici n.d.r.ì. «Il 
primo problema — ha pro
seguito — è quello di non ac
cettare le posizioni degli an-
tiunitari e per sconfiggerli è 
necessario dimostrare fermez
za e decisione, mantenendo I 
tempi fissati a Firenze ». 

Marini invece ha sostenuto 
una tesi che non rafforza il 
cammino verso l'unificazione 
e, di fatto, subisce il ricatto 
degli antiunitari. Egli ha af
fermato infatti che il a disim
pegno » della maggioranza del
la UIL richiede un momento 
di pausa e di riflessione ge
nerale. A tale posizione ha da
to una ferma risposta 11 com
pagno Scheda. 

« Le elezioni politiche antici
pate — ha detto Scheda — 
nel quadro di una grave crisi 
del Paese, la defezione della 
maggioranza della UIL dalle 
Intese di Firenze, il fatto che 

alcuni partiti come ad esem
pio la Democrazia cristiana ab
biano negli ultimi tempi as
sunto un marcato atteggiamen
to ostile nei confronti dell'uni
tà sindacale così come si è 
venuta configurando attraver
so le grandi esperienze unita
rie di questi ultimi anni e 
una relativa estensione, nel 
recente Consiglio Generale del
la CISL, delle forze che nu
trono riserve sull'attualità de
gli accordi realizzati dalle tre 
Confederazioni mettono In lu
ce un quadro di difficoltà che 
hanno una differente natura 
e una rilevanza diversa fra di 
loro, ma tutte concorrono a 
creare degli ostacoli nei con
fronti dell'avanzata del prores 
so unitario nei tempi pre
visti ». 
«Tuttavia — ha proseguito — 

sono tuttora favorevoli 'e con 
dizioni, ampie le possibilità 
di costruire in Italia una nuo 
va. grande Confederazione uni 
taria ». 

« Ciò di cui OCCJTO oggi 
realisticamente renderai con 
to — ha concluso Scheda — 
è che non è possibile punta 
re al traguardo "iell'unità di 
tutti". Ci sono delle minoran
ze che forse non entreranno 
subito nella nuova organizza
zione e qualcuno forse r.on en 
trerà mal. Rimane comunque 
11 fatto che la stragrande mag
gioranza dei lavoratori e del 
le forze sindacali vogliono la 
unità sindacale e questo per 
ciò è il terreno sul quale la
vorare nei prossimi mesi * 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
(Gazzetta Ufficiale 10-4-1972 n. 94) 

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in 
Ivrea, presso la sede sociale, il giorno 27 aprile 
1972 alle ore 15, per discutere e deliberare sul 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e 

del Collegio Sindacale sull'esercizio chiuso il 
31 dicembre 1971; 

2) Approvazione del bilancio e del conto profitti e 
perdite al 31 dicembre 1971; deliberazioni rela
tive; 

3) Nomina di un consigliere scaduto ai sensi del
l'art. 2386 C.C. 1° comma. 

Hanno diritto ad intervenire i possessori di azio
ni i quali abbiano effettuato, almeno cinque gior
ni liberi prima di quello rissato per l'adunanza, 
il deposito dei certificati azionari presso la sede 
sociale o presso i sottoelencati Istituti: 

IN ITALIA 

Banca Commerciale Italiana - Credito Italiano - Banco 
di Roma - Banca Nazionale del Lavoro - Banco di Na
poli - Banco di Sicilia - Istituto Bancario San Paolo dì 
Torino - Monte dei Paschi di Siena - Banco di Sarde
gna - Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde 
Cassa di Risparmio di Torino - Cassa di Risparmio di 
Genova e Imperia - Banca Popolare di Novara - Banca 
Popolare di Milano - Banca Popolare di Padova e Tre
viso - Banca Popolare di Sondrio - Tutte le Banche 
Popolari associate all'Istituto Centrale delle Banche Po
polari Italiane - Banca d'America e d'Italia - Banco 
Ambrosiano - Banco di Santo Spirito - Banca Naziona
le dell'Agricoltura - Istituto Bancario Italiano - Credi
to Commerciale - Banca Provinciale Lombarda - Banca 
Toscana - Credito Romagnolo - First National City 
Bank - The Chase Manhattan Bank - Banca Morgan 
Vomviller - American Express Bank - The First Na
tional Bank of Chicago - Banca Mobiliare Piemontese 
Credito Varesino - Banca Cattolica del Veneto - Isti
tuto Centrale di Banche e Banchieri - Banca Privata 
Finanziaria - Banca Unione - Banca Ma nasardi & C. 
Banca Loria & C. - Banca di Credito di Milano - Banca 
Italo-Isracliana - Banca Brignonc di C. Brignonc & C 
Banca Subalpina - Banca Rosenberg Colorni & Co. 
Banca Belinzaghì - Banca G. Coppola - Banca Cesare 
Ponti - Banca Nazionale delle Comunicazioni - Banca 
del Monte di Credito di Pavia. 

ALL'ESTERO 

• Hentsch & Cie, Ginevra - Deutsche Bank, Francoforte 
Credit Lyonnais, Parigi - Banquc de l'Union Parisicnne 
C.F.C.B., Parigi - Banque Louis Drcyfus & Cie, Parigi 
Banque Francaisc et Italicnne pour l'Amcriquc du Sud, 
Parigi - Banque Nationale de Paris, Parigi - Union de 
Banques Suisscs, Zurigo - Crédit Suisse, Zurigo - Société 
de Banque Suisse, Basilea - Banca della Svizzera Ita
liana, Lugano - Banco di Roma per la Svìzzera, Luga
no - Altre Banche straniere incaricate da Banche italia
ne a sensi di legge. 

Il Consiglio di Amministrazione 

olivelli 

- , , * • A* . :X- ,*-'> 


